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INTRODUZIONE 
 
Cartografia dei suoli in Emilia-Romagna 
 
Il progetto regionale di cartografia dei suoli è finalizzato ad un inventario della “risorsa suolo” di tipo 
innanzitutto descrittivo: quali caratteristiche hanno i diversi tipi di suolo; come si distribuiscono 
geograficamente, come si sono formati e come interagiscono con le altre componenti ambientali (ad es. il 
clima, la vegetazione, il substrato roccioso, la dinamica geomorfologica, gli interventi umani). 
 
Il rilevamento dei suoli nella regione Emilia-Romagna si è sviluppato storicamente con le seguenti modalità: 
 
� rilevamenti diretti, eseguiti da dipendenti dell’Ufficio Cartografico dalla fine degli anni ’70 fino a circa il 

1988-91. Le produzioni principali di questa attività sono state la prima approssimazione della carta dei 
suoli 1:250.000 dell'intero territorio regionale e carte dei suoli 1:25.000-1:50.000 in aree campione 
(pianura ravennate, pianura modenese, pianura piacentina, collina cesenate, Monte Cavallo ecc.) 

� rilevamenti eseguiti da consulenti, coordinati dall’Ufficio Pedologico, a partire dal 1988. I consulenti 
impiegati sono stati formati con un corso, organizzato dalla Regione e finanziato dal fondo sociale della 
C.E.E., per  pedologi esperti in rilevamento e cartografia e dei suoli. Negli anni 1988-1990 i rilevamenti 
sono stati finalizzati alla realizzazione della carta dei suoli 1:250.000; dal 1991 sono proseguiti i 
rilevamenti per la carta dei suoli di pianura in scala 1:50.000, fino ad arrivare alla fine del 1992 con la 
prima approssimazione  con relativo primo archivio dei tipi di suolo regionali. 

� rilevamenti affidati mediante gare di appalto a ditte (società, cooperative, studi associati etc) di pedologi, 
con il coordinamento e direzione lavori dell’Ufficio Pedologico. Questa linea di attività, incominciata nel 
1993 è terminata nel 2003, ha prodotto la seconda approssimazione della carta dei suoli di pianura in 
scala 1:50.000. Dal 2004 al 2006 sono stati condotti specifici rilevamenti di correlazione che stanno 
portando alla produzione della terza approssimazione della carta dei suoli (sarà divulgata nel 2011). 

� rilevamenti affidati mediante convenzioni o incarichi professionali per le attività in cui prevale la 
componente di ricerca o sperimentale e le cui specifiche tecniche non sono definibili con sufficiente 
precisione se non nel corso dei lavori.  

 
La raccolta e l'elaborazione delle informazioni sui suoli avviene quindi per approssimazioni successive. La 
carta dei suoli edizione 2005 è un documento intermedio fra la seconda e terza approssimazione. 
 

 
Figura 1. Livelli di approssimazione della carta dei suoli 1:50.000 ed. 2005 
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STRUTTURA DEI DATI 
 
Le informazioni della carta dei suoli sono articolate su 3 livelli: 

1. delineazioni pedologiche 
2. unità cartografiche 
3. unità tipologiche di suolo 

Delineazioni pedologiche 
 
Le delineazioni pedologiche sono le aree di suolo fisicamente disegnate sulle carte dei suoli. L'archivio 
contiene, oltre alle coperture geometriche di archi e poligoni, i caratteri collegati che sono essenzialmente di 
tipo descrittivo.  

L’archivio delineazioni è 
una caratteristica 
originale della Banca 
Dati della Regione. 
L’esigenza di 
caratterizzare il 
contenuto dei singoli 
poligoni e non solo delle 
unità cartografiche 
(normale prassi nei 
rilevamenti pedologici) è 
nata per soddisfare le 
esigenze dell’assistenza 
tecnica in agricoltura, 
che aveva bisogno di 
strumenti per fornire 
informazioni sui caratteri 
e le qualità dei suoli in 
ambiti localizzati, quali 
sono le singole aziende. 
 
Ogni delineazione 

(individuata in modo univoco da un numero1) è la rappresentazione grafica dell'estensione areale di una o 
più unità tipologiche di suolo rilevate in campo, dove la presenza del suolo è espressa in percentuale (%) di 
superficie occupata.  
Per la percentuale di diffusione viene indicata una stima di affidabilità della stessa: la percentuale è infatti 
definita per stima di esperto e la sua affidabilità dipende dal numero di osservazioni puntuali disponibili (sia 
osservazioni pedologiche che dati SACT), dalla complessità del modello di distribuzione dei suoli e dal grado 
di comprensione dello stesso da parte degli autori, dalla disponibilità di informazioni di base (carta geologica, 
carta geomorfologica, carta dell’uso reale del suolo, carte storiche, storia delle bonifiche, grado di dettaglio 
del modello digitale del terreno, foto aeree e da satellite di diversi anni e date di ripresa ecc.). 
 
Viene indicato per ogni suolo il modello di distribuzione nel paesaggio e la sua localizzazione all’interno della 
delineazione: in alcuni casi sono notazioni di tipo morfologico (es. nelle depressioni), in altri di tipo 
geografico (es. nella parte Nord-Ovest) o di toponimo (es a Sud di Ferrara). 
Il numero di suoli presenti in ogni poligono varia da 1 a 10, più frequentemente da 2 a 4.  
 
Sulla carta dei suoli sono delineati anche poligoni di non suolo che sono alvei di piena ordinari e corpi 
d’acqua. Questi ovviamente non sono descritti. Gli urbani NON sono considerati. 
Nell’attuale aggiornamento della carta dei suoli sono delineati in totale 1750 poligoni, di cui 1660 poligoni di 
suolo, con un’area media di 650 ha (area massima 18.894 ha). 

                                                 
1 In realtà gli identificativi sono doppi: vi è un identificativo numerico (definito numero delineazione) che si ripete nelle diverse 
approssimazioni (anche in caso di modifica del poligono) e un altro invece (definito XID_delineazione) che cambia ogni volta che il 
poligono viene modificato. Il numero che compare nell’identify è il primo, che è lo stesso che si ritrova sul sito del Catalogo Regionale 
dei Suoli (www.suolo.it). 
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Unità cartografiche (U.C.) 
 
Le unità cartografiche sono insiemi di delineazioni pedologiche contraddistinte dalla stessa sigla. 
Ogni unità cartografica è identificata da un codice numerico univoco e da una sigla.  
Le unità cartografiche possono essere di diversi tipi. Quelle presenti nella pianura emiliano-romagnola sono i 
seguenti: 
 
Consociazione: le aree delineate sono dominate da un singolo suolo e da suoli simili. Almeno il 50% dei 

suoli in ogni delineazione di una consociazione appartengono alla stessa unità tassonomica e danno 
il nome all'unità cartografica. La maggior parte del resto della delineazione consiste di suoli così 
simili al suolo dominante che le caratteristiche differenziali non incidono in modo significativo. 
L'ammontare totale delle inclusioni dissimili di altri componenti, in una unità cartografica, non 
dovrebbe superare il 15%, se limitanti2, e il 25% se non limitanti. Un singolo componente di 
un'inclusione dissimile limitante non dovrebbe superare il 10%, se è molto contrastante. 

 
Complesso: le aree delineate sono dominate da due o più suoli dissimili che sono disposti secondo un 

"pattern" che si ripete regolarmente, conosciuto e definibile. I suoli principali di un complesso non 
possono essere cartografati separatamente ad una scala di maggior dettaglio. Essi differiscono per 
morfologia o comportamento in modo tale da non poter chiamare l'U.C. consociazione. In ogni 
delineazione tutti i suoli principali sono normalmente presenti, anche se le loro proporzioni possono 
variare in modo sensibile da una delineazione ad un'altra. L'ammontare totale di inclusioni diverse 
dai componenti principali non dovrebbe superare il 15%, se limitanti, o il 25%, se non limitanti, ed un 
singolo tipo di inclusione diversa limitante non dovrebbe superare il 10%. 

 
Associazione: del tutto simile al complesso ma con la differenza che i suoli principali di un'associazione 

possono essere cartografati separatamente ad una scala di maggior dettaglio. 
 
Gruppo indifferenziato: le aree delineate sono dominate da due o più suoli che non sono associati insieme 

nel paesaggio secondo un modello coerente e costante; ogni delineazione ha almeno uno dei suoli 
principali ed alcune delineazioni possono averli tutti. Questi suoli vengono inclusi nella stessa unità 
cartografica perché l'uso e la gestione sono gli stessi o sono molto simili per gli usi comuni. Questo 
tipo di U.C.è molto raro nella pianura emiliano-romagnola. 

 
Gruppo non associato: le aree delineate contengono due o più importanti tipi di suoli che hanno differenti 

attitudini all'uso e la cui distribuzione nel paesaggio non è conosciuta. Questo tipo di U.C. è molto 
raro nella pianura emiliano-romagnola 

 
Un esempio di codifica delle unità cartografica è la seguente: 
 

TIPO XNUM 
UNITA SIGLA UNITA NOME UNITA 

Consociazione 0167 TEG2 consociazione dei suoli TEGAGNA franco argillosi limosi 

Complesso 0307 VIL2/SMB1/GAR1 complesso dei suoli VILLALTA franchi / SANT'OMOBONO franco 
limosi / GARUSOLA franco sabbiosi 

Associazione 0177 BOC1-GAR1 associazione dei suoli BOCCALEONE franco limosi - GARUSOLA 
franco sabbiosi 

Gruppo non 
associato 0282 BARyoCON5 suoli non associati: variante di BARCO a profilo troncato con 

ricoprimento o CONFINE franco argilloso ghiaiosi 
Gruppo 
indifferenziato 0216 CAS2, CNO1 gruppo indifferenziato dei suoli CASTELVETRO e CA' NOVA franco 

sabbiosi, su aree frequentemente inondabili 
 
 
 
 
 

                                                 
2 Limitanti per quanto riguarda, le possibilità d'uso (suoli con un potenziale significativamente inferiore rispetto ai suoli dominanti) . 
Queste sono le inclusioni più critiche perché diminuiscono la purezza interpretativa dell'unità cartografica. 
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Figura 2. Esempio di unità cartografiche. Carta dei suoli della pianura reggiana.  

 
 
 
 
I suoli che danno il nome all’Unità Cartografica (per convenzione al massimo tre) sono quelli più frequenti e 
non i soli presenti. Anche le unità cartografiche, come le delineazioni, sono descritte in termine di ambiente e 
suoli presenti; la differenza per quest’ultimi è che le percentuali di diffusione dei suoli sono espressi in 
termini di range (valore minimo, massimo, modale) e non come valori singoli.  
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Unità tipologiche di suolo (U.T.S.) 
 
Il suolo è un corpo naturale, tridimensionale, posto sulla superficie terrestre, con funzione primaria di 
supporto alla vita vegetale. Le sue proprietà derivano dall’azione, nel tempo, del clima e degli organismi 
viventi sulla roccia madre e sono condizionate dalla morfologia. I suoli di conseguenza variano nello spazio 
quando uno o più fattori che contribuiscono a formare un suolo cambiano. Questo permette di poter 
riconoscere diversi TIPI DI SUOLO e di classificarli. Esistono diversi tipi di classificazione. La Regione ha 
adottato la Soil Taxonomy (USDA), che insieme alla Legenda F.A.O / WORLD REFERENCE BASE è fra le 
classificazioni più usate al mondo. La Soil Taxonomy consente di definire i suoli a diversi livelli, dal più 
generico l’Ordine, al più specifico la Serie. Ogni serie è caratterizzata da un’originale combinazione di un set 
di caratteri, espressi in RANGE, che la individuano in modo univoco e la differenziano dalle altre serie 
appartenenti alla stessa Famiglia (livelli gerarchico superiore) .  
 
Nell’archivio regionale per UNITÀ TIPOLOGICA DI SUOLO s’intende, nella maggior parte dei casi, la FASE 
DI SERIE, la quale è un’ulteriore suddivisione, nell’ambito di una serie, definita con finalità pratiche e fondata 
su caratteri fisici, anche esterni al suolo (es.: pendenza), che ne condizionano le utilizzazioni.  
L’archivio delle unità tipologiche di suolo è quindi concettuale, perché ogni unità tipologica viene costruita e 
differenziata in base a combinazioni ragionate di più caratteri. I suoli non sono corpi discontinui, ma continui 
e quindi la sovrapposizione dei range di alcuni caratteri fra unità tipologiche di suolo diverse è fenomeno 
usuale. 
 
Ogni U.T.S. è contraddistinta da un nome (derivato dalla località in cui è stata descritta la prima volta) che 
viene abbreviato in una sigla alfanumerica, assunta come codice (es. CATALDI franco limosa, diventa 
CTL1). Ogni area di rilevamento contiene gruppi di unità tipologiche di suolo con aggiornamenti congruenti al 
suo interno. Periodicamente sono state effettuate correlazioni a livello regionale dell’archivio delle unità 
tipologiche. Sul sito i suoli sono descritti in base all’ultima correlazione effettuata nel 2005 (codice F5008).  
 
Nelle delineazioni della carta dei suoli 1:50.000 sono presenti complessivamente 216 U.T.S., di cui 183 (le 
più diffuse) sono descritte in tutte le loro caratteristiche nel Catalogo dei Tipi di Suolo di Pianura, che può 
essere consultato direttamente sul sito (www.suolo.it) oppure tramite l’interfaccia delle UTS che si apre in 
questo sito (vedi il paragrafo Consultazione con il pulsante SOIL).  
 
Obiettivo principale del Catalogo è fornire agli utenti un documento facilmente consultabile, contenente 
informazioni sui principali caratteri chimico-fisici, sulle più importanti qualità dei suoli e spunti di riflessione 
utili ai fini della loro gestione agro-ambientale. I temi trattati sono vari: si va, ad esempio, dai consigli sul 
corretto campionamento dei suoli a quelli sulla fertilizzazione; dalle indicazioni sulle limitazioni alla crescita 
delle principali colture arboree ai consigli per il corretto utilizzo di reflui zootecnici e fanghi.  
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CONSULTAZIONE DEL DATO 
 
La carta dei suoli può essere consultata con due modalità (dalla casella STRUMENTI): 
• mediante lo strumento IDENTIFY 
 
• mediante il pulsante SOIL 
 

Consultazione con lo strumento IDE
Cliccando sul poligono d’interesse ques
 

 
Qui è indicato il numero della delinea
livello di approssimazione, l’ambiente (
prevalenti. 

                                                

Da DESCR. COMPLETA si accede all’

 
3 I poligoni possono essere: 
- delineazioni di suolo, alvei di piena ordinaria e c

 

 

NTIFY 
to viene selezionato e compare la seguente scheda: 

 

zione, il tipo di poligono3, la sigla e il nome dell’unità cartografica, il 
al momento è implementata solo la carta di pian li usi del suolo ura) e g

interfaccia che si apre anche con il pulsante  

orpi d’acqua. Gli urbani non sono considerati 
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Consultazione con il pulsante SOIL 
Con questo strumento l’informazione ottenibile sulla delineazione pedologica è molto più 
completa in quanto riporta anche l’elenco dei suoli presenti, la % di diffusione e grado di fiducia, la 
rappresentatività dei suoli della delineazione e la loro localizzazione.  
 
Nella colonna RAPPRESENTATIVITA’ viene indicato sinteticamente se i suoli presenti nella delineazione 
rientrano o differiscono per qualche carattere rispetto al range modale del suolo regionale (che può essere 
visualizzato cliccando sul campo SUOLO). Vi sono quattro possibil opzioni di rappresentatività: 
 

1. osservazioni tipiche: ricadono interamente nel range perimodale di variabilità di un suolo e sono 
rappresentativi del concetto centrale dello stesso; 

2. osservazioni rappresentative: ricadono interamente nel range perimodale di variabilità di un suolo, 
ma non sono rappresentativi del concetto centrale dello stesso;  

3. osservazioni correlate: ricadono nel range perimodale di variabilità di un suolo, tranne che per 
alcuni caratteri (di regola uno o due caratteri); esiste comunque un legame genetico, in senso lato, 
ma non è richiesta una rigida coincidenza per gli aspetti tassonomici 

4. osservazioni marginali: non ricadono o ricadono solo marginalmente nel range perimodale di alcun 
suolo dell'archivio regionale 

 
Nel caso di osservazioni correlate (suoli che presentano dei caratteri locali differenti rispetto al range di 
variabilità tipico dell’U.T.S. regionale) nelle NOTE SUI SUOLI sono descritti i caratteri differenziali (es. “i suoli 
VIL2 correlati” discostano dal range tipico per tessiture (spesso sabbia alta) e profondità dell'orizzonte C” 
oppure “i suoli TEG2 correlati” sono disturbati da lavorazioni profonde che obliterano gli orizzonti e causano 
ricarbonatazione superficiale”). 
 

 
 
Cliccando su Cod UC si apre la scheda delle unità cartografiche (vedi esempio nella pagina successiva).  
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Cliccando su un suolo si apre la seguente interfaccia: 
 

 
 
In questa interfaccia sono descritti dei dati sintetici riferiti all’unità tipologica di suolo (sigla, nome, data 
aggiornamento, profilo rappresentativo, numero dei profili ricollegati, grado di fiducia, classificazione Soil 
Taxonomy, WRB).  
 
Il grado di fiducia della unità tipologica di suolo viene descritto secondo le seguenti classi: 
 
1) Molto Alto: unità tipologica di suolo in cui l'elevato numero di osservazioni consente sia una buona 
caratterizzazione da punto di vista genetico, tassonomico e funzionale. Sono necessari una forte confidenza 
nella relazione suolo-paesaggio e almeno 15 profili, di cui 10 con grado di rappresentatività 'tipico' o 
'rappresentativo' e almeno 50 osservazioni non marginali. 
 
2) Alto: unità tipologica di suolo in cui il numero di osservazioni e la concordanza con le ipotesi di partenza 
consentono una buona caratterizzazione in termini qualitativi degli aspetti genetici, tassonomici e funzionali 
ma non un'analisi quantitativa. Sono necessari una forte confidenza nella relazione suolo-paesaggio e 
almeno 6 profili, di cui 4 con grado di rappresentatività 'tipico' o 'rappresentativo' e almeno 30 osservazioni 
non marginali. 
 
3) Iniziale: per le unità tipologiche di suolo attribuite a questa classe è necessaria la descrizione e l'analisi di 
alcuni profili per migliorare la caratterizzazione dal punto di vista genetico, tassonomico e funzionale. Sono 
richiesti forte confidenza nella relazione suolo-paesaggio e un numero minimo di 2 profili con grado di 
rappresentatività 'tipico' o 'rappresentativo', di cui almeno uno con grado di rappresentatività 'tipico' e almeno 
20 osservazioni non marginali. 
 
4) Basso: un singolo pedon analizzato, almeno 5 osservazioni e una forte confidenza nella relazione suolo-
paesaggio. 
 
5) Molto basso: un singolo pedon con o senza analisi e poche osservazioni; è un'unità tipologica di comodo, 
una prima idea. 
 
6) Sospeso: all’unità tipologica di suolo sono attribuite molte osservazioni, le quali però non mostrano la 
concordanza che caratterizza le unità tipologiche di suolo con grado di fiducia "buono"; questo perché il 
campo di variabilità delle caratteristiche è troppo ampio (bimodalità o eccessiva dispersione), oppure perché 
non sono sufficientemente adeguati gli schemi interpretativi delle proprietà del suolo. 
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Nella scheda sono inoltre sinteticamente indicati, per gli orizzonti genetici del suolo, il valore modale di:  
• profondità del limite superiore (in cm) 
• spessore (in cm) 
• contenuto di argilla e di sabbia (in %) 
• contenuto in scheletro (in %) 
• sostanza organica (in %) 
• calcare totale (in %) 
• pH in acqua 
• permeabilità (Ksat in cm/h) 
• densità apparente (BD) 
• presenza di concrezioni e concentrazioni e la loro percentuale 
• qualita’ del dato: nella banca dati dei suoli ad ogni parametro è assegnato un valore di qualità in funzione 

del numero di dati esistenti, del numero di analisi disponibili e dalla attendibilità di quest’ultime. Qui viene 
definito un valore di qualità complessivo sul data set. 

 
Al momento Ksat e densità apparente non sono compilati 
Per avere informazioni più dettagliate si consiglia di cliccare sulla sigla del suolo (es.: SMB1) e si accede al 
sito del Catalogo Regionale dei Suoli di pianura (www.suolo.it). 
 
Se si desidera invece visualizzare la descrizione morfologica e/o analitica del profilo rappresentativo del 
medesimo basta cliccare sulla sigla del profilo proposta (nell’esempio A1201P0011). 
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